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Il progresso scientifico e tecno-
logico è un bene o un male per
l’umanità? Per quanto riguarda
le nuove scoperte in ambito me-
dico e tecnologico, le comuni-
cazioni e i trasporti è un fatto po-
sitivo, che garantisce ad esem-
pio di curare una malattia con
nuove terapie, di muoversi da
uno stato all’altro con più facili-
tà e velocità, di far arrivare a tut-
ti le notizie. Allo stesso tempo
presenta anche degli aspetti ne-
gativi, come il forte impatto am-
bientale che i mezzi di trasporto
hanno sul nostro pianeta oppu-
re le fake news sui social e inter-
net.
Il progresso scientifico e tecno-
logico si lega oggi al concetto
di sostenibilità ambientale, nel
senso che lo sviluppo deve avve-
nire senza danneggiare l’ecosi-
stema, contrastando l’inquina-
mento dovuto ad esempio alla
produzione industriale, ai mezzi
di trasporto o all’uso di energie
fossili. Nella situazione attuale
infatti ci si indirizza a eliminare
le energie inquinanti per evitare
il riscaldamento globale e il
cambiamento climatico, ma ov-
viamente non è semplice trova-
re fonti che producano tanta
energia quanto quella fossile, a
bassi costi e senza lati negativi,

per questo vengono realizzati
progetti pilota che coinvolgono
fonti di energia rinnovabili. Un
altro aspetto del progresso
scientifico e tecnologico che si
può considerare negativo è la
potenza che dà all’uomo con tut-
te le conseguenze negative se
le energie o le conoscenze non
venissero usate nel modo cor-

retto: basti pensare alla guerra
avviata dalla Russia contro
l’Ucraina e lo spettro dell’utiliz-
zo a fine militare dell’energia nu-
cleare, se Putin desse l’ordine di
utilizzare i missili nucleari o di-
struggesse le centrale nucleari
in Ucraina. Se per caso la centra-
le circondata dai soldati, che al
momento è la più grande d’Euro-

pa, esplodesse ci sarebbe un di-
sastro di dieci volte ben peggio-
re di quello di Chernobyl. Se la
centrale venisse distrutta, il pro-
blema non sarebbe nel noccio-
lo, che per il momento è abba-
stanza sicuro, ma nelle vasche
circostanti la centrale da cui si
prende l’acqua che serve nel
processo di produzione di ener-
gia, poiché qui si depositano an-
che le scorie radioattive prima
di essere trasportate e smaltite.
Il progresso in sé è un valore
enorme, poiché ha aiutato a mi-
gliorare la vita e a renderla più
comoda ma ha ancora molti
aspetti negativi che potrebbero
portare o alla distruzione del no-
stro pianeta con l’inquinamento
e il riscaldamento globale, o a
tragedie militari che causano vit-
time umane e disastri ambienta-
li.
C’è un rischio più sottile e quo-
tidiano, tuttavia, connaturato al-
la tecnologia: pensiamo allo
smartphone o al pc per noi ado-
lescenti e giovani. Col cellulare
abbiamo il mondo in tasca e
questo è un grande vantaggio ri-
spetto a chi in passato non di-
sponeva di questi servizi, come
ad esempio i nostri genitori da
giovani. Ma il rischio è quello
della dipendenza e di lasciarsi

prendere la mano dalla vita digi-
tale al posto di quella reale. Ri-
conosciamo che molto spesso
stiamo attaccati al cellulare an-
che in compagnia di amici e che
non è per niente bello se la tec-
nologia diventa un muro tra noi
e gli altri, che ci impedisce di
avere relazioni umane e di guar-
dare in faccia una persona sen-
za doversi nascondere dietro a
uno schermo. In conclusione:
se dunque qualcuno ci dicesse
che il progresso tecnologico è
un fattore negativo per l’uomo,
non potremmo che dargli torto
perché è essenziale ai giorni
d’oggi e nessuno si sognerebbe
di poter tornare indietro; ma
d’altra parte non si può nean-
che dare ragione a chi sostiene
che è un fattore totalmente posi-
tivo per le varie motivazioni
esposte e molte altre che si po-
trebbero approfondire. Quindi,
per concludere, possiamo aste-
nerci dal rispondere alla doman-
da posta all’inizio e non schierar-
ci da nessuna delle due parti, ri-
manendo così neutrali. Oppure
potremmo affermare che tutto
dipende da noi: se la usiamo co-
me si deve la tecnologia è un be-
ne; se invece l’utilizzo è sbaglia-
to, essa diventa una male e pro-
duce effetti dannosi.
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Col passare dei secoli, scienza
e tecnologia hanno compiuto
grandi progressi, fino al punto
da raggiungere traguardi che i
nostri antenati non riuscivano
nemmeno ad immaginare. Pro-
gressi che hanno portato l’uo-
mo a migliorare su molti aspetti:
stile di vita, abitudini, caratteri-
stiche ambientali, nuove scoper-
te ed evoluzioni industriali e tec-
nologiche. Ma non si può accet-
tare che il progresso diventi pa-
drone incontrollato dell’uomo e
del suo pianeta rinchiudendo
gli esseri umani in una gabbia,
senza ragionare su quali siano
le giuste scelte da intraprende-
re e commettendo errori dram-
matici che si riversano sull’inte-
ra umanità: un esempio è l’attac-
co russo in Ucraina, odierna si-
tuazione di conflitto bellico che
sconvolge e inorridisce ogni in-
dividuo, anche noi più giovani.
L’intero popolo ucraino, sotto le

bombe e l’attacco militare
dell’aggressore, sta attraversan-
do un nuovo tunnel buio, senza
nemmeno essere ancora uscito
da quello precedente del Co-
vid-19. A questo proposito,
l’esperienza del virus e dell’im-
portanza del vaccino ci ha fatto
riflettere sulla serie di progressi
scientifici concreti che vengo-
no applicati al campo della me-
dicina assicurando vantaggi per
la cura di malattie incurabili. In
secondo luogo ci sono tutti
quei progressi tecnologici anco-
ra in fase di studio grazie ai qua-
li la natura dell’uomo è in conti-
nua evoluzione e miglioramen-
to. Social network, strumenti
tecnologici avanzati e motori di

ricerca negli ultimi venti anni
hanno rivoluzionato la vita delle
persone e anche il loro modo di
pensare, sia arricchendole ma
anche spingendole a compiere
atti sempre più a sfavore della
persona stessa, capaci di di-
struggere la propria dignità e di
spezzare legami sociali. Per fare
un piccolo esempio, legato alla
vita di noi adolescenti, pensia-
mo alle esperienze di cyberbulli-
smo, con effetti spesso dramma-
tici sulle persone prese di mira
dagli attacchi in rete. Per farne
un altro esempio di conseguen-
ze devastanti del progresso,
con riflessi sull’intera umanità,
citiamo il possibile utilizzo di
bombe atomiche così da scate-

nare una terza guerra mondiale
con milioni di vittime. Un incu-
bo che solo a pensarci scatena
terrore.
Tutto ciò ci deve far riflettere: il
progresso ci offre tante possibi-
lità, ma occorre fare attenzione
all’uso che di esso viene fatto.
Tutto dipende da noi. Sarà sem-
pre l’uomo, con le sue scelte,
l’artefice del suo destino. La pro-
duzione sempre più sfrenata di
armi ad esempio non porta al-
cun tipo di miglioramento in
una società che si ponga come
primario obiettivo la crescita sia
economica che sociale ed è pro-
prio questo uno dei principali
punti su cui secondo noi la ge-
nerazione e le future generazio-

ni dovranno porsi come obietti-
vo un miglioramento nel campo
dell’industralizzazione e tecno-
logia per disinnescare alcuni
dei pericoli che possono porta-
re. Si dovrà mirare a ciò che por-
ta agli esseri viventi benessere
ed evitare di ridurci schiavi del
progresso. Nella sua lunga cor-
sa al progresso l’umanità ha for-
se perso la consapevolezza del
senso stesso del progresso, che
secondo noi è il miglioramento
della condizione di vita delle
persone che abitano e che do-
mani abiteranno il pianeta. Mi-
gliorare le condizioni di vita
dell’uomo significa non soltan-
to darsi da fare per provvedere
ai beni materiali, ma soprattutto
salvaguardare l’umanità nei
suoi valori più importante: le re-
lazioni umane e l’armonia con il
pianeta in cui vive. Questa è la
sfida che ci attende, decisiva
per l’umanità.
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